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LUCIANO STORACE 


SU AUCUNE PARILIONIDAE DEL RUESA 


(KIVU ORIENTALE, CONGO BELGA) 


L. A. BERGER ha citato della zona del Rutshuru, nel suo cata- 
logo delle Papilionidae congolesi (Bibl. 3), 12 specie, ossia 11 entità 
appartenenti al Genere Papilio L. ed una riferibile al Genere Graphium 
SCOP. 

E' ovvio che tale enumerazione consegue alla conoscenza larga- 
mente incompleta della fauna del Kivu orientale, poichè su 49 specie 
di Papilionidae, dei due generi in parola, note ad oggi del Congo Belga 
(BERGER, l.c., p. 47), la regione di Rutshuru ne deve possedere un 
numero di gran lunga maggiore mi a quello risultante dal cata- 
logo anzidetto. 

A detta del BERGER, le specie rex, renne e charopus sono Te 
tate, nel Congo Belga, al Kivu. Le rimanenti entità sono. quasi senza 
eċcezioni, largamente diffuse sul Continente. 

L'esame dei materiali oggetto di questa nota ha confermato l'esi- 
stenza nella regione del Rutshuru di tre specie soltanto (bromius, 
nireus e lormieri) fra quelle citate della stessa provenienza nel cata- 
logo anzidetto, ma ha dato modo di accertare la presenza, nella stessa 
zona, di altre quattro specie, esse pure del gen. Papilio L., già note 
peraltro di altre località del Kivu, nella cui parte orientale; fra i laghi 
Kivu ed Edoardo, è compresa la zona di poionjanga dei materiali 
studiati. . | 

L'ordinamento sistematico seguito nella trattazione delle specie 
è quello adottato dal BERGER. (lc, ved. anche Bibl. 4), che ha il 
merito di essere basato sia sull'aspetto delle ali che sulla struttura 
delle armature sessuali maschili e, pur riconoscendo per sommi capi i 
«gruppi » di AURIVILLIUS (Bibl. 1 e 2), ba di conseguenza indotto 
‘rettifiche importanti nella consistenza di alcune specie e nella loro suc- 
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cessione sistematica, perfezionando così ciò che va ritenuto un primo 
tentativo di una classificazione omogenea delle Papilionidae africane: 

il Catalogo dei tipi e di nuove forme delle Papilionidae africane del 
Museo di Hill ad opera di LE CERF (Bibl. 5). 

Il Catalogo di W. PETERS (Bibl. 6) segue praticamente Tordi- 
namento dato alle specie da AURIVILLIUS (1.c.), con l'aggiunta però 
delle forme di ogni rango descritte a tutto il 1949: pur nella sua 
incompletezza, è il solo elenco relativamente ‘aggiornato che tratti per 
intero della lepidotterofauna” diurna‘ africana. 


Papilio dardanus dardanus Brown. 
PROWN IlfeZoali.. p. 52, tav. 22 (1770): BERGER, "Bibl. 3, p. 12, fig. 4. 


Distribuzione della forma nominale secondo AURIVILLIUS in 
SEITZ (Bibl. 2): Africa occidentale, dalla. Sierra Leone all’ Angola 
ed all’ Uganda. — dr | Se 

Le ® 9 di questa sottospecie sono sempre acaude ed imitano, 
nel loro poliformismo eccezionalmente largo, ‘alcune specie delle Fa- 
miglie Danaidae (sottofamiglia Danainae: generi Danaus ed Amauris) 


e Nymphalidae (sottofamiglia Acraeinae : genere Bematistes = Pla- 


nema). | 

Un 4: 27-12-1953. Segni neri sul disopra delle ali posteriori 
nettamente più sviluppati che nell’es. figurato dal BERGER, sia in se- 
de submarginale che in sede postdiscale: ponte nero congiungente 
quasi la grande macchia anale della serie postdiscale e quella dello spa- 
zio 4 attraverso lo spazio 3 (transizione alle forme cenea e tibullus); 


code largamente annerite in sede mediale. 


La grande variabilità di sviluppo del nero sul disopra delle ali 
posteriori è in funzione delle condizioni ambientali, si che le popola- 
zioni occidentali, di regioni molto umide, sono meno macchiate di 
quelle. provenienti dalle zone oriento-meridionali più secche e relati- 
vamente più calde. E’ ovvio che lo sviluppo del nero è indubbiamente 
anche sotto controllo genetico, in caso contrario non si spiegherebbe. 
l'estremo melanismo della razza humbloti OBERTH. dell’isola di 
Gran Comoro, dal clima di tipo oceanico, ossia umido almeno quanto 
la regione costiera dell'Alta Guinea e del centro del Congo. Sono del 
parete che lo studio dettagliato delle numerose popolazioni esistenti 
nell’area di distribuzione della forma nominale dianzi definita permet- 


‘terà di chiarire positivamente la loro variabilità, in senso geografico 
‘e individuale: la produzione di somazioni nel senso melanico ed in 
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quello opposto, nelle popolazioni stesse, potrà condurre, in rapporto 
alla loro frequenza, alla determinazione di razze e sottorazze distinte 
le une dalle altre. 


Papilio phorcas Cramer. 
CRAMER, Pap. Bote ı p. 4; cav. 2mig. B C (1775). 


= Distribuzione della specie secondo AURIVILLIUS in SEITZ (Bibl. 
2): dalla Sierra Leone all'Africa orientale britannica ed al Nyassa 

La forma nominale è diffusa dalla Sierra Leone al Niger; ‘il Ca- 
merun ed il Congo sono abitati da popolazioni riferibili alla razza 
congoanus ROTHSCHILD (con nel Catanga almeno la forma della sta- 
gione secca somigliante superficialmente a quella nominale phorcas); 
ansorgei ROTHSCHILD è propria dell’Africa orientale -britannica, men- 
koel. razza nu ous R. & J. abita il Nyassa ed il Tanganica (in 
parte). Le popolazioni dell’ Uganda sono molto simili, se non addirit- 
tura identiche, alla forma ruscoei KRÜGER descritta del versante orien- 
tale dell'Elgon nel Chenia ai confini con l'Uganda. 

Le 9 9 di questa specie sono dimorfe, con una forma simile 
al 4 ed un'altra transizione a P. constantinus. La ripartizione quan- 
titativa di questi due tipi nelle popolazioni occidentali. centrali ed 
orientali-meridionali è quanto mai interessante: all’Ovest predomina 
infatti la forma marisimile, rarissima invece altrove. ` 
4 & 8: 20-12-1953 (un es.), 27-12-1958 (ia a) S1 1004 
(un es.). | 

L'aspetto di questi esemplari è talmente diverso da quello delle 
razze finora note da. renderli irrecettibili nell’ambito subspecifico di 
congoanus, ansorgei e nyikanus. L'aspetto del disotto delle ali, senza 
iridescenza nella parte marginale delle ali posteriori, sul disotto, per- 
mette di riferirli con sicurezza ad una forma di tipo umido. Concor- 
danza con la congoanus pet la forma relativamente tozza delle code; 
la fascia discale delle ali anteriori, sul disopra, è però meno larga che 
nei miei esemplari di congoanus del Catanga (Kafakumba: stagioni 
secca ed umida), e del Camerun (colpisce soprattutto la minore lar- 
ghezza dell’elemento discale sullo spazio 5). mentre quella delle po- 
steriori, sullo stesso lato, sembra essa pure foggiata in altra guisa, in 
rapporto almeno all'elemento dello spazio 1-c. Macchie premarginali, 
sul disopra, alle ali posteriori soltanto, come presso congoanus. Esem- 
plari di statura lievemente inferiore alla media della forma umida con- 
golese (Catanga, Kafakumba), anche per quanto posso giudicare dalla 
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loro comparazione alle figure di BERGER (Bibl. 3, figg. 10 a p. 17 €. 

| 14'a p: 20); non mi sembrano differire gran che da quelli dell’Ugan- 
da centro-orientale in Museo di Genova (legit. Dr. E. BAYON): non 
essendomi possibile l'esame di altro materiale ed una comparazione con 
i tipi di ruscoei (od almeno con esemplari della stessa zona orientale 
dell'Elgon), la cui descrizione non si confà. esattamente ai 4 4 in 
parola, identifico la popolazione del Rutshuru come razza congoanus- 
ruscoei. ROTHSCHILD-KRUGER. | 


Papilio mackinnoni mackinnoni E. Sharpe. 

ERSHARPEMP:oc Zool. Se London 1801; p. 187; tav..16, fig. 1 (1891); 
BERGERBIDI. 3p. 255ig: 20. 

Distribuzione della specie secondo AURIVILLIUS in SEITZ (Bibl. 
2): regioni interne dell'Africa orientale tedesca; Africa orientale bri- 
tannica; Ruwenzori. 

Sono state ad oggi descritte altre due razze: theodori RILEY del 
Congo Belga meridionale (Lualaba e Catanga), dalle ‘fasce gialle più 
sviluppate che nella razza tipica, e benguellae R. & J. dell’ Angola, 
dalle fasce anzidette ancora più larghe che presso theodori. 
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Papilio charopus Westwood. 
WESTWOOD, Arcana Ent. 1, p. 189; tav. 48 (1843). 


Distribuzione della specie secondo AURIVILLIUS in SEITZ (Bibl. 
2). dflscianti, fimo al Camerun. 


Oltre alla razza tipica dalla distribuzione così definita, sono state 
ad oggi descritte due razze localizzate entrambe nella parte orientale 
del Congo Belga: Juventus LE CERF del Semliki nel Kivu e del 
Kibali-Ituri, e montuosus J. & T. del Kivu. Notevole la soluzione 
di continuità esistente fra le aree di diffusione della razza tipica da 
un. lato e delle due orientali dall'altro. 

Zune SANTA 25. 12-1953. Le dimensioni di un es. sembrano con- 
cordate con equa di montuosus ed anche la località di cattura (Rut- 
shuru) sembra deporre a favore dell’appartenenza a tale razza; lo 
stato degli esemplari è però talmente cattivo che non è possibile il con- 
trollo delle differenze enunciate da BERGER (Bibl. 3) per l’identifica- 
zione delle popolazioni orientali di questa specie. 
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Papilio bromius chrapkowskoides Storace. 


STORACE, Mfambrllionea LIL pro (1952). 


Distribuzione della specie secondo AURIVILLIUS in SEITZ (Bibl. 
2): Sierra Leone, fino al Congo ed all’Equatoria (bromius bromius); 
Africa orientale britannica: Nairobi (bromius chrapkowskii). Bron- 
tes segnalata dallo stesso Autore dell’Africa. orientale tedesca e britan- 
nica è in realtà una bona species, mentre cade sotto bromius la cyclopis 
‘del Niassa elencata da AURIVILLIUS come specie a sè. 


10 3 3: 2-1-1954. La variabilità di questi esemplari è quella 
propria delle popolazioni di chrapkowskoides, quale l'ho segnalata 
nella descrizione della razza in base a materiali dell'Uganda miei e del 
Museo di Genova. Il colore di fondo del disopra delle ali che; per ra- 
gioni puramente ottiche, appare sotto forma di disegni, è praticamente 
senza eccezioni del più bel ceruleo proprio delle popolazioni dell eserge: 
orientale (chrapkowskii SUFFERT); le dimensioni sono costantemente 
inferiori a quelle di bromius bromius e nella media maggiori che in 
bromius chrapkowsktii; il margine prossimale della fascia mediana del- 
le ali posteriori, sul disopra, oltrepassa raramente, verso la base, il 
punto di origine della vena 2 dalla nervatura posteriore della cellula 
mediana (cubitale). Le iridescenze del lato inferiore delle ali posteriori 
endel apice di quelle anteriori sono ora sviluppatissime ora ‘molto ri- 
dotte; la fascia postdiscale delle posteriori, sullo stesso lato, è ora 
nettamente di tipo otientale (a macchie più o meno confluenti le une 
nelle altre), ora volge al tipo occidentale (macchie con tendenza ad 
essere distanziate). Sempre sullo stesso lato, alle anteriori, le postdi- 
scali sugli spazi 1-b=4 sono in genere poco sviluppate, talvolta sen- 
Zalo rudimentali: nitide, su tutti e quattro gli spazi in parola, an= 
corchè non grandi, in tre esemplari soltanto. 


L'attribuzione a chrapkowskoides delle popolazioni dell’ Ugan 
da, di alcune parti del Congo orientale e, forse, del Tanganica setten- 
trionale, restringe enormemente l’area di diffusione della razza chrap- 
kowskii, poichè la limita alle alte terre del Chenia e del Tanganica 
orientale. 


E’ ovvio che vanno attribuiti a chrapRowskotdes, non già a 
chrapkowskii, i materiali del Ruanda-Urundi e del Kivu segnalati da 
BERGER sotto il secondo nome (Bibl. 3). 


6 L. STONGE 


Papilio bromius sineserge bromius-chrapkowskii Doubleday-Suffert. 


Pra i materiali di questa specie con provenienza Rutshuru vi sono 
inoltre 5 4 $ che non ritengo di poter riferire, per un insieme di 
caratteri evidenti, alla razza predetta: 20-12-1953 (3 es.);. 25-12- 
1953 (1 es.) e 27-12-1953 (I es.). Per quanto posso giudicare dallo 
stato degli esemplari in parte difettosi, sembra si tratti proprio della 
forma occidentale bromius, causa la larghezza delle fasce discali sul di- 
sopra delle ali. (in due esemplari almeno e, ivi, con tonalità verdastra!) 
e per i rudimenti di postdiscali sul disotto delle anteriori, mentre le ali 
posteriori, sullo stesso lato, appaiono costantemente prive — come l'api- 
ce di quelle anteriori —- di spolverature iridescenti. Fascia nostdiscale sul 
disotto delle posteriori senz'altro di tipo occidentale nei due é 3 precitati 
(i soli a -possedere tale parte alare). Petto punteggiato distintamente 
di bianco, dal lato ventrale, come nella vera bromuus. 

E’ possibile che questi esemplari provengano da una località di- 
versa da quella di cattura della serie di chrapRowskoides, e ciò avuto 
riguardo alle date in cui le due serie furono raccolte. Caso contrario 
non saprei spiegarmi le differenze anzidette, che non ho mai osser- 
vato nè nelle popolazioni dell'Uganda nè in quelle, ovviamente sine- 
sergiche, del Congo NE (alto Uele). Le dimensioni sono però in me- 
dia un poco inferiori, con la sola ‘eccezione di un. & grande quanto 
: quello figurato da BERGER (Bibl. 3), a quelle solite nel Congo Fran- 
cese (Etoumbi, sull'Equatore) e nel Congo Belga, Cassai escluso (Ban- 
- gala, sull’ansa settentrionale del Congo). a 

Poichè il Kivu è una regione a caratteri faùnistici misti (come 
Uganda e, forse, altre parti orientali dello stesso Congo Belga) causa 
la ‘ricorrenza in tale zona di specie e forme tipicamente occidentali 
(cfr. P., antimachus e Papilio dardanus dardanus) oppure orientali (cfr. 
Papilio nobilis e Papilio jacksoni), i contatti fra le popolazioni occi- 
dentali ed orientali di alcune specie possono dar luogo alla produzione 
di sinesergi: in sostanza i cinque 4 4 in esame mi sembrano riferi- 
bili ad una popolazione del genere, con una prevalenza però quasi 
assoluta, in linea genetica, di fattori occidentali. Effettivamente, a 
detta del BERGER (Bibl. 3), il Kivu sarebbe «abitato da popolazioni 
riferibili ora alla sottospecie occidentale ‘(citata delle località di Ki- 
tembo e Ukaika) ora a quella orientale (citata delle seguenti località : 
foresta vergine presso Beni; Tshambi; piana del Rutshuru; Rwankwi; 
Burunga; Lufuta; Nyamlagira; Lago Kivu: riva settentrionale ed 
isola Idjwi). La cattura delle forme occidentale ed orientale nella stessa 
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stagione, provata dai materiali in. esame, dimostra trattarsi. esclusiva- 
mente di variazioni geografiche, non già stagionali, ambientate, nella 
zona di Rutshuru, in distinte località è pusalò quasi pure da incroci 
si pi esergi inizi 


Papilio nireus Linnaeus. 
‘ LINNAEUS, Syst- Nat, Ed. X; p. 464 (1758). 


| Distribuzione della specie secondo AURIVILLIUS in SEITZ (Bibl. 
2): Sierra Leone, fino all'’Angola edal Uganda (nireus nireus;) dalla 
Colonia del Capo all’Angola ed all'Africa orientale britannica (nireus 
lyaeus); Somalia ed Abissinia (nireus pseudonireus), Gran Comoro 
(nireus aristhophontes). 

3 d4: 20 € 25-12- 1953; 2-1-1954. Gli esemplari del 20 e 
del 25 dicembre sono senz'altro riferibili, anche per le loro grandi di- 
| mensioni, alla forma nominale di nireus della sottospecie occidentale 
(razza nireus). Il & del 2 gennaio è invece sensibilmente meno gran-. 
de e, pur avendo il taglio alare di tipo occidentale, come la fascia 
postdiscale sul disotto delle posteriori, presenta la discontinuità di pro- 
secuzione delle fasce discali del disopra sulle due paia d'ali caratteri- 
stica delle popolazioni orientali e meridionali della specie. Transizione 
alla forma. individuale fenuivittata DUFRANE (non segnalata ad oggi 
del Kivu) o meglio, in rapporto alla possibile esistenza nella zona di 
popolazioni sinesergiche (come in Papilio bromius, ved. sopra), aff- 
nità con la razza mantitheus dell'Uganda. 


Papilio lormieri semlikanus Le Cerf. 
LE CERF, Bull. Hill. Mus., 1: 3, p. 388, tav. 4, fig. 33 (1924). 


I materiali tipici di questa razza (3 4 4 del Fiume Semliki sul 
‘versante occidentale del Ruwenzori) sono ora al British Museum; la 
descrizione di LE CERE, tradotta, suona come segue: 


‘« caratterizzata dalla riduzione dei segni gialli e particolarmente 
« della fascia mediana delle ali posteriori che, superiormente, ba una 
«larghezza massima di mm. 2-2,5, ed è finemente interrotta dal nero 
« delle nervature; ‘inferiormente, è ancor più ridotta e maculata in una 
«maniera particolare ». 

BERGER, 1. c., ha segnalato questa variazione di Rutshuru pure 


nel Kivu, ma bha precisato che tutti gli altri esemplari di località 
vicine appartengono alla razza tipica lormieri; ha dubitato perciò 
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del valore subspecifico di questa forma, in contrasto cioè con l'opi- 
mope di LE CERF. 

2 € &': 2052-109653. Il fatio he Questi esemplari sono quasi 
identici, unito alle osservazioni di BERGER, mi dimostra l’esistenza 
nella zona di Rutshuru di una popolazione fortemente melanica, che 
mi sembra concordare perfettamente, per il disopra delle ali, con la 
diagnosi di LE CERF: non trovo invece che la fascia mediana sul 
disotto delle posteriori sia macchiata in guisa particolare. E’ super- 
fluo discutere in questa sede sul valore tassonomico dei termini razza 
e sottospecie: alcuni li considerano di eguale valore, mentre perso- 
nalmente preferisco ritenere sottospecie sinonimo di eserge, ossia il 
grado intermedio fra la specie e la razza, riservato, quel termine, alle 
variazioni ben definite che più si avvicinano al grado specifico. Su 
tale premessa non si può riconoscere valore subspecifico, ma solo raz- 
ziale, alla ‘variazione geografica in esame, e ciò in concordanza con 
la piccola area abitata dalle popolazioni di tipo semlikanus, invero 
note, oltre che del Semliki e del Kivu, anche del versante opposto 
della catena del Ruwenzori, ad Est del Lago Edoardo, nell’Uganda 
occidentale (Ankole: foresta di Kalinzu; Bunyoto: foresta di Bu- 
dongo). I due 4 4 in esame mi sembrano però ancor più. melanici 
di quello di Ankole figurato dal VAN SoN: (Bibl. 7), per maggiore 


riduzione delle. macchie componenti la fascia discale delle ali ante- 
riori. 
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